
Vicenza e Palladio, 
un’unione da scoprire 
Prima tappa da segnare sul vostro dia-
rio di viaggio alla scoperta della città 
di Vicenza non può che essere il mu-
seo dedicato a chi ha reso la città così 
famosa, ovvero il Palladio Museum, 
sito all’interno di uno dei palazzi più 
belli realizzati dal celebre architetto e 
anch’esso patrimonio UNESCO, il Pa-
lazzo Barbarano.
Un luogo in cui immergersi totalmen-
te nella vita di questo artista indiscus-
so, nella sua storia, nella sua arte e 
in quei piccoli pezzi di vissuto, ai più 
sconosciuto, che hanno reso possibile 
il lascito immenso di questo personag-
gio straordinario che ha dato lustro 
alla città di Vicenza e all’Italia intera.

Il Teatro Olimpico di Palladio, 
un’opera unica della città
Altra bellezza inestimabile della città 
di Vicenza a opera del genio di Palladio 
è il Teatro Olimpico, considerato uno 
dei capolavori assoluti dell’architetto 
e realizzato su un progetto ispirato al 

modello del teatro “all’antica”.
Uno spazio che riproduce esattamente 
i teatri classici all’aperto ma realizzato 
al chiuso. E di cui si può ammirare la 
scenografia fissa e la struttura intera, 
tra cui spiccano le 95 statue a tema 
mitologico disposte in ogni angolo 
dello stesso. Donando un fascino uni-
co a questo luogo che riporta indietro 
nel tempo e che riempie di emozioni 
chiunque lo osservi.

Palazzo Montanari, 
una perla della città veneta
Tra le attrazioni che meritano una vi-
sita speciale durante il vostro viaggio 
in Veneto alla volta di Vicenza, poi, 
eccoci a Palazzo Leoni Montanari, 
una perla seicentesca decorata in stile 
barocco e che, oggi, ospita le Gallerie 
d’Italia, un’esposizione di tre collezio-
ni d’arte di proprietà di Banca Intesa 
San Paolo. Una vera bellezza da vivere 
e da scoprire, in cui sono siti dipinti 
del settecento veneto e opere dal gran-
dissimo valore artistico.
Un concentrato d’arte dal valore uni-
co custodito all’interno di un edificio 

dalla bellezza straordinaria e che non 
può non entrare di diritto tra le tappe 
del vostro tour di Vicenza
Un viaggio in Veneto è una vera ga-
ranzia di successo, una regione unica, 
piena di bellezze da scoprire, di me-
raviglie naturali e di città dal fascino 
insuperabile. In cui l‘arte e la storia 
si fondono regalando forti emozioni a 
chiunque abbia la fortuna di visitarle. 
Città come la bellissima Vicenza, an-
che nota come  la “città di Palladio“, 
in onore dell’architetto tardorinasci-
mentale, Andrea Palladio che, proprio 
qui,  progettò moltissime delle sue ar-
chitetture e opere più belle.
Una città eccezionale, Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO, caratteristi-
ca, ricca di bellezze da scoprire e di 
una forte cultura in cui immergersi, 
lasciandosi trasportare dalle emozio-
ni che questa località veneta sa donare 
a chiunque la visiti e dandosi la possi-
bilità di fare un tuffo con la mente nel 
passato e di portare nel presente tutte 
le meraviglie che avrete modo di sco-
prire lungo il cammino.
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PER  Vicenza accogliere la 
95a Adunata degli Alpi-
ni è prima di tutto una 

grande festa. Siamo la provincia 
più alpina d’Italia, un territorio 
in cui la presenza alpina è da 
sempre un motivo d’orgoglio e 
un segno distintivo. 
Dopo 33 anni Vicenza torna ad 
ospitare gli Alpini. L’Adunata 
per noi vicentini sarà una stra-
ordinaria occasione per rende-
re omaggio alla loro storia più 
che secolare e per rinnovare il 
legame della nostra città con le 
“Penne Nere”.
Possiamo quasi dire che l’Adu-
nata torna a casa, visto che nel 
2022 Vicenza li ha voluti come 
cittadini onorari con queste 
parole: “si conferisce la cittadi-
nanza onoraria all’Associazio-
ne Nazionale Alpini in quanto 
espressione rappresentativa di 
valori umani fondamentali qua-
li la solidarietà, la pace, il senso 
del dovere, l’aiuto al prossimo e 
la difesa dei diritti umani, ben 
testimoniati dal profilo storico 
dell’Associazione che da oltre cento anni caratterizzano il forte legame di amicizia e 
il reciproco rapporto di stima tra gli Alpini e la Città di Vicenza”.
È proprio con la responsabilità di rendere onore a questo legame e con la determina-
zione necessaria per organizzare un evento che vedrà in città più di 400 mila presenze 
che stiamo affrontando i preparativi di un evento storico per tutto il nostro territorio. 
Questo numero speciale del notiziario comunale vuole essere prima di tutto uno stru-
mento utile per informare i cittadini sui giorni dell’Adunata: all’interno troverete tut-
te le attività previste, ma anche le ordinanze sul traffico e la collocazione dei villaggi 
commerciali. Abbiamo voluto anche uno spazio per onorare la memoria di Giovanni 
Dalla Vecchia, presidente della sezione Ana di Vicenza nel 1991, ripubblicando un suo 
articolo del luglio 1991 sull’ “Alpin fa grado”, di cui era presidente del Comitato redazio-
ne. Un testo con un titolo che ci proietta già oltre l’Adunata: “Peccato che sia finita!”, 
a dimostrazione che, nonostante la pioggia battente che caratterizzò l’Adunata di 33 
anni fa, quelle giornate hanno lasciato un ricordo indelebile in città. 
Voglio concludere con un grandissimo ringraziamento alle tantissime persone che da 
mesi stanno curando l’organizzazione di questo grande evento e auguro a tutti i vicen-
tini di poter vivere al meglio questo straordinario momento della vita della nostra città. 

Buona Adunata a tutti!

Una straordinaria occasione 
per onorare gli Alpini 
e rinnovare il loro legame 
con Vicenza
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Presidente Sezione ANA Vicenza “Monte Pasubio” e 
Maurizio Pinamonti, Presidente AA2024 (a destra), 
il 6 ottobre 2023, giorno della presentazione del logo 
ufficiale della 95a Adunata: Uno scudo che è anche 
un cuore, rosso in campo bianco, sormontato da una 
penna nera che rappresenta in un unico simbolo i 
colori della città e lo spirito alpino dell’accoglienza.
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TANTO  
entusiasmo, 
energia, spirito di 
gruppo: l’Adunata 

è l’evento italiano numericamente 
più importante del 2024. Vicenza è 
pronta ad accogliere gli alpini?
Sì, siamo pronti per questo evento, 
il più importante e grande d’Italia. 
Vicenza è la provincia più alpina del 
nostro Paese e quindi inevitabilmente 
sarà una delle adunate più iconiche 
e rilevanti della storia. Siamo pronti 
perché la stiamo costruendo insieme: 
lo stiamo facendo con gli alpini, che 
hanno nel Dna il valore dello stare as-
sieme e della condivisione; la stiamo 
creando con il Comune, con l’Associa-
zione Nazionale Alpini e con tutta una 
serie di enti e associazioni coinvolte, 
dalla Prefettura alla Questura, dalla 
Confcommercio a Confindustria e 
Confesercenti. Fin dal primo giorno 
di questa nuova Amministrazione ci 
siamo rimboccati le maniche perché 
questa 95a Adunata resti nel cuore dei 
vicentini così come, fino ad oggi, è ri-

masta quella del 1991.

Incontro e condivisione saranno 
le parole chiave di questo grande 
evento senza precedenti, ma se 
lei dovesse descrivere cosa è oggi 
questa Adunata quali parole 
userebbe?
Oggi lo definirei totalizzante e avvin-
cente. Totalizzante perché, soprattut-
to avvicinandosi la data dell’evento, 
mi rendo sempre più conto che, se da 
una parte è un onore ospitarlo, dall’al-
tra ne sento tutta la responsabilità. 
Per questo consentitemi un sincero 
ringraziamento a tutta la squadra che 
mi sta aiutando nell’organizzazione 
di una Adunata di così grande impat-
to nel cuore degli alpini. Ovviamente 
il nostro obiettivo è fare in modo di 
prevedere ogni cosa per non farci tro-
vare minimamente impreparati ad 
affrontare qualsiasi “fuori program-
ma” dovesse verificarsi ed è per que-
sto che oggi, con quel “totalizzante” 
sottolineo con quanta dedizione stia-

mo lavorando. Al tempo stesso è una 
sfida decisamente avvincente perché 
sono consapevole che tutti i sacrifici 
che stiamo facendo e quelli che chie-
deremo ai vicentini nelle prossime 
settimane saranno ampiamente con-
traccambiati da una festa che, come 
ebbe a dire Giovanni Dalla Vecchia, 
Presidente degli alpini della Sezione 
di Vicenza all’epoca della Adunata del 
1991, in un suo scritto che è riproposto 
nelle prossime pagine del Notiziario: 
“Peccato che sia finita”.

A livello organizzativo e logistico, 
i focus più importanti quali 
saranno?
Per tre giorni Vicenza sarà come non 
l’abbiamo mai vista. Per comprendere 
la portata dell’evento vorrei che i vicen-
tini tentassero di immaginare la città 
decorata da ben 26 mila bandiere tri-
colore: sarà un colpo d’occhio incredi-
bile! In centro storico, e in buona parte 

Leone Zilio: "Incontro e condivisione  
per un'Adunata che sarà unica"

Segue a pagina 7

L’assessore ai grandi eventi racconta il lavoro e tutta l’organizzazione 
di una manifestazione che vedrà in città oltre 400mila presenze



Siamo radicati nel territorio vicentino  

e crediamo importante contribuire al suo benessere.  

Per questo siamo impegnati in diverse iniziative  

in campo ambientale, sociale, culturale e della salute. 

E per questo sosteniamo convintamente 

l’Associazione Nazionale Alpini, sezione di Vicenza. 

Il suo spirito di servizio e di cura per il bene delle nostre  

comunità ispira anche i nostri progetti di responsabilità sociale.

Cesare Benedetti
Presidente di Zeta Farmaceutici

Zeta Farmaceutici 
per l’Adunata 2024
Vicenza

CON GLI ALPINI DI VICENZA 
PER IL BENESSERE DEL NOSTRO TERRITORIO

Dettaglio dell’impianto fotovoltaico installato sui tetti 
dei nostri stabilimenti. Con il 24% del nostro consumo 
energetico derivato dall’energia solare, contribuiamo  
a ridurre l’impatto ambientale sul nostro territorio.
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della città, non sarà possibile circolare 
con l’auto e gli spostamenti avverran-
no a piedi e con i mezzi pubblici di cui 
saranno implementate le corse e per i 
quali verrà proposto un biglietto par-
ticolarmente vantaggioso da utilizzare 
per i tre giorni su qualsiasi tratta urba-
na ed extraurbana. Quindi una città 
che dal 10 al 12 maggio, come non è mai 
avvenuto, sarà a misura d’uomo, estre-
mamente viva di giorno e di sera. Una 
vera occasione da cogliere non solo per 
gli alpini, ma anche per i vicentini. Ov-
viamente per far fronte all’accoglienza 
di mezzo milione di presenze che ar-
riveranno in città e di tutti i residenti, 
saranno indispensabili misure stra-
ordinarie. Per dare l’idea, posizione-
remo 600 wc chimici in città, mentre 
sono stimate circa 600 tonnellate di 
rifiuti in tre giorni che provvederemo 
a smaltire in maniera del tutto eco-
sostenibile. Presidieremo, con l’aiuto 
dei volontari, ben 60 varchi nella sola 
giornata di domenica affinché tutto si 
svolga nel migliore dei modi.
Sarà altissima l’attenzione dal punto di 
vista della sicurezza e a tal fine la poli-
zia locale collaborerà con la Questura 
e con tutte le forze dell’ordine. Sotto 
il profilo commerciale abbiamo pro-
mosso un bando per assegnare spazi 
in alcune vie del centro a truck food 
e ambulanti che proporranno gadget 
dell’Adunata e che andranno ad arric-
chire le proposte dei ristoratori e del 
commercio fisso.
Abbiamo avuto una particolare atten-
zione per l’ambito turistico e culturale 
perché crediamo che accogliere così 
tante persone significhi offrire loro 
non solo servizi ma anche opportuni-

tà di svago. Per questo chi acquisterà il 
biglietto speciale per il trasporto pub-
blico potrà avere la card per visitare 
gli 11 musei e monumenti del circuito 
cittadino ad un prezzo agevolato e con 
una durata prorogata dai consueti 8 
giorni ad un intero anno, fino quin-
di all’Adunata di Biella 2025. Così chi 
non riuscirà a vedere tutti i siti potrà 
ritornare in un altro momento. Infine, 
ci sarà un potenziamento degli orari di 
apertura di alcuni monumenti, Basili-
ca palladiana, Teatro Olimpico e Gal-
lerie di Palazzo Thiene, e un aumento 
degli info point dislocati in varie zone 
della città per evitare code e agevolare 
gli accessi.

Un grande evento come questo 
presuppone una grande 
conoscenza della città e di 
tutti coloro che vi gravitano 
attorno. Come ha lavorato il suo 
assessorato per arrivare fino ad 
oggi?
L’Unità di progetto che abbiamo crea-
to è una struttura temporanea che si 
è rivelata indispensabile per coordi-
nare tutti gli uffici comunali in questo 
evento che coinvolge tutta la struttura 
cittadina e comunale a 360 gradi: cul-
tura, sociale, sport, sicurezza, mobi-
lità, ufficio stampa, partecipazione, 
cerimoniale, bilancio. Un lavoro di 
squadra che probabilmente non ha 
precedenti e che sta dimostrando di 
saper lavorare unito e compatto. A 
tutti va, ancora una volta, il mio grazie 
perché, se non ci fosse il loro impegno 
e la loro dedizione per l’organizzazio-
ne di questo evento, non credo che 
oggi saremmo qui a raccontare que-
sta storia.

Quale sarà, alla fine, secondo lei il 
vero significato di questa Adunata 
a Vicenza?
La condivisione e il saper stare insie-
me: in un mondo frenetico e sempre 
più virtuale, trovarsi e ritrovarsi, darsi 
appuntamento, vivere la condivisione, 
stare l’uno accanto all’altra, sfilare tut-
ti insieme, festeggiare in tanti e acco-
gliere tutti. Questo è il senso più pro-
fondo dell’Adunata e in particolare di 
questa Adunata che, vorrei ricordarlo, 
ha scelto come motto un messaggio 
che spero si alzi forte e chiaro da Vi-
cenza: “Il sogno di pace degli Alpini”.

Segue da pagina 5
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* Da sinistra, in occasione della presentazione del logo ufficiale della 95a Adunata: il 
Presidente AA2024 Maurizio Pinamonti, l’assessore Leone Zilio, il Sindaco Giacomo 
Possamai, il Presidente Ana Sebastiano Favero, il Presidente Sezione Ana di Vicenza - 
Monte Pasubio Lino Marchiori

* L’assessore Zilio in riunione con l’unità di progetto composta dai rappresentanti di 
tutti gli uffici comunali coinvolti nella gestione dell’Adunata
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NON è sempre facile spiegare, 
soprattutto a chi non è un 
alpino, che cosa significhi 

un’Adunata Nazionale. 
Un evento che da oltre un secolo 
muove grandi numeri, che invadono 
una città per un lungo intenso week 
end, portando festa e allegria assie-
me ad iniziative culturali, artistiche 
e sociali. 
Ma un evento che non è fine a se 
stesso. L’Adunata è il momento di 
sublimazione di tutti i valori che l’As-
sociazione Nazionale Alpini porta 
avanti da sempre: solidarietà, senso 
del dovere, spirito di servizio, ri-
spetto per le istituzioni e amore per 
la pace. Un amore che è sintetizzato 
nella scelta del motto dell’Adunata, 
“Il sogno di pace degli alpini”: per-
ché questo sono gli alpini, uomini 
di pace, della vera pace, quella che 
si costruisce non solo a parole, ma 
giorno per giorno, col lavoro, la so-
lidarietà, la scelta di una esistenza 

civile rispettosa dei diritti come, 
soprattutto, dei doveri. Lo abbiamo 
dimostrato in tutta la nostra storia 
e continuiamo a operare quotidia-
namente in tal senso, silenziosamen-
te ma efficacemente, ricompensati 
dalla consapevolezza di aver contri-
buito, a qualunque livello, a rendere 
migliore la vita di qualcuno che si 
trovava in difficoltà. 
A Vicenza, grazie agli alpini e in col-
laborazione con l’Amministrazione 
cittadina e le  realtà solidali e sociali, 
questi messaggi arriveranno anche 
nelle scuole, perché è sui ragazzi 
che dobbiamo investire per puntare 
ad un futuro di convivenza pacifica. 
Torniamo dunque con emozione 
a Vicenza per l’Adunata Naziona-
le. Emozione anche legata al senso 
della memoria della Patria e che è 
facilmente individuabile in quel no-
me, “Monte Pasubio”, che la Sezione 
locale ha scelto di darsi pochi anni 
fa e che simboleggia il segno profon-

do che la nostra storia qui ha inciso 
negli alpini. Per rendersene conto 
anche plasticamente basterebbe ri-
salire la Strada delle 52 gallerie, re-
stituita alla fruizione proprio dalla 
Sezione vicentina.
Tutte le contrade in questa terra ve-
neta conoscono gli alpini e respirano 
alpinità: la penna che ora campeggia 
anche davanti alla stazione ferrovia-
ria ne è visivamente indice sicuro. 
Qui siamo di casa, qui siamo a ca-
sa. Per questo sono certo che sa-
rà un grande evento, che porterà 
a Vicenza, città di incomparabile 
bellezza, alpini da tutto il mondo, 
spinti dall’amore per questa grande 
Associazione e per l’Italia. A tutti lo-
ro e ai vicentini tutti vanno dunque 
l’augurio e l’abbraccio più fraterno. 
Grazie Vicenza.

Sebastiano Favero
Presidente Associazione 

Nazionale Alpini

"Il sogno di pace degli Alpini" 
diventa il motto di un’Adunata 
che segna il ritorno a Vicenza dopo 33 anni

Favero: “È sui ragazzi che dobbiamo investire 
per puntare ad un futuro di convivenza pacifica”
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50 ANNI DI SICUREZZA
E AFFIDABILITÀ.
Dal 1974 assicuriamo Vicenza con passione e competenza
offrendo soluzioni su misura per imprese, associazioni,
famiglie e persone. La nostra storia è fatta di fiducia
nel futuro e il nostro quotidiano è fatto di impegno
per la serenità dei nostri Clienti.

www.belluscioassicurazioni.com

ANNI

ASSICURIAMO VICENZA

CALZATURE SANITARIE, COMFORT
E PREDISPOSIZIONE PLANTARE

ITERSAN S.p.A.
Via Meucci, 62 - (Z.I.  S. Agostino) - ARCUGNANO (VI)

Tel. +39 0444 288673 - www.itersan.com

ORARIO SPACCIO:
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 10 - 12.30 / 15 -17.30

SABATO CHIUSO
PREZZI ECCEZIONALI E PROMOZIONI TUTTO L’ANNO

SCONTI SPECIALI SU CAMPIONARI

VALDAGNO

ISOLA VIC.

VICENZA

CARRÈ

COLCERESASCHIO

COLCERESA
Via Fosse, 76/78
 Tel. 0424 471750
colceresa@sara-autoricambi.it

VALDAGNO
Via E. Fermi, 33
 Tel. 0445 401815
valdagno@sara-autoricambi.it

SCHIO
Viale dell’Industria, 73
 Tel. 0445 671111  
schio@sara-autoricambi.it

ISOLA VICENTINA
Via Scotte, 14
Tel. 0445 580930
isola@sara-autoricambi.it

VICENZA
Viale della Pace, 248F
 Tel. 0444 1750250
vicenza@sara-autoricambi.it

CARRÈ
Via Balestri, 14
Tel. 0445 390333
info@sara-autoricambi.it

AUTORICAMBI E AUTOACCESSORI
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CI 
abbiamo creduto, per gli Alpini, 
per la città. Ed eccoci qui, felici, 
orgogliosi e onorati di ospitare la 

95a Adunata Nazionale degli Alpini. 
La Sezione ANA di Vicenza “Monte 
Pasubio”, di cui sono presidente, sta 
lavorando al grande evento del 10-12 
maggio prossimi già da un anno, con 
determinazione e unità di intenti.
Perché per organizzare un simile ma-
xi-raduno, con tutta la sua portata 
di valori e con una partecipazione 
quantificata in centinaia di migliaia 
di persone (tra Alpini, famiglie, amici 
e simpatizzanti) , non bastano la pas-
sione e lo spirito alpino, ma occorrono 
l’impegno e la collaborazione di tutti. 
Indispensabile, poi, il sostegno delle 
Istituzioni, in particolare quello del 
Comune, che ha colto con entusiasmo 
quella che sarà una grande festa per 
Vicenza.
Affinché nella tre giorni ogni cosa 
funzioni al meglio - dal cerimoniale 
alla sicurezza, dai trasporti alla via-
bilità, dai momenti commemorativi 

agli eventi culturali- non possiamo 
trascurare nulla e ogni contributo è 
prezioso. Ecco perché voglio rivolge-
re il mio ringraziamento non solo ai 
“miei” uomini, ma a tutti i Gruppi che 
si sono dati da fare e che hanno mes-
so a disposizione spazi, competenze, 
generosità e tanti volontari.
L’ultima Adunata a Vicenza è stata ben 
33 anni fa, nel 1991, e quindi per il ter-
ritorio si tratta di un grande, attesissi-
mo ritorno.  Grazie però alla proficua 
e costante collaborazione e interazio-
ne con il Comune e con la Provincia, 
sono certo che tutti gli Alpini d’Italia 
e del mondo sentiranno l’abbraccio 
della città.
Del resto la nostra è la Provincia più 
alpina d’Italia e ne è la prova l’entu-
siasmo condiviso dalle quattro sezio-
ni consorelle - Asiago, Bassano del 
Grappa, Marostica e Valdagno - i cui 
presidenti hanno collaborato nella 
gestione logistica e nella realizzazio-
ne degli eventi di questi tre intensi 
giorni. Personalmente attendo con 

particolare trepidazione il momento 
solenne in cui ciascun gruppo renderà 
omaggio ai quattro sacrari che compa-
iono anche nello stemma provinciale 
-Pasubio, Monte Cimone, Asiago e 
Monte Grappa - e alla colonna mozza 
dell’Ortigara. L’Adunata è infatti sì fe-
sta e condivisione, ma anche e soprat-
tutto memoria. Memoria per coloro 
che hanno combattuto e soprattutto 
per i tanti che sono caduti per garanti-
re pace e libertà alle generazioni futu-
re. Una lezione preziosa, oggi più che 
mai, con i venti di guerra che soffiano 
sempre più drammaticamente vicini. 
Non a caso, il motto scelto per l’Aduna-
ta di quest’anno è “Il sogno di pace de-
gli Alpini”. Cominciamo allora proprio 
da qui, da Vicenza, lanciando un forte 
segnale di amicizia, di condivisione, 
di valori alpini. Augurandoci che dalle 
nostre voci parta un’eco inarrestabile.

Lino Marchiori
Presidente Sezione ANA Vicenza 

“Monte Pasubio”

Un’Adunata all’insegna della festa,
della condivisione e della memoria

Marchiori: “Da Vicenza portiamo messaggi 
di amicizia e condivisione dei valori alpini”
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La Cittadella degli Alpini
La Cittadella degli Alpini, un evento 
straordinario che celebra l’impegno, 
la tradizione e l’innovazione dell’E-
sercito Italiano, della Protezione Civi-
le dell’Associazione Nazionale Alpini 
e della Sanità Alpina, prenderà vita a 
Campo Marzo.
Si propone come una vetrina esposi-
tiva, interattiva e rappresenta un’op-
portunità unica per scoprire da vicino 
i moderni mezzi, gli equipaggiamenti 
all’avanguardia e le molteplici attività 
svolte dalle Truppe Alpine. La Citta-
della offrirà un’ampia panoramica 
sulle capacità operative, non solo nei 
contesti montani ma anche in opera-
zioni fuori area e sul territorio italia-
no. Attraverso un percorso guidato, 
i visitatori avranno l’opportunità di 
conoscere da vicino le diverse Armi e 
specialità che compongono le Truppe 
Alpine oltre ad assetti dell’Aves.
La Protezione Civile dell’Ana presen-
terà una vasta gamma di attrezzature 
ed equipaggiamenti delle sue varie 
specialità, tra cui alpinisti, antincen-

dio boschivo, cinofili, nuclei idrogeo-
logici, sub e telecomunicazioni.
Particolare attenzione sarà riservata 
all’esposizione dei droni e delle mac-
chine impiegate durante le emer-
genze alluvionali. Inoltre, saranno 
illustrati i Campi scuola organizzati 
annualmente per giovani dai 16 ai 25 
anni, per offrire loro l’opportunità di 
vivere esperienze condivise e di cono-
scere da vicino il lavoro degli Alpini.
Una sezione speciale della Cittadella 
sarà dedicata alla Sanità Alpina dell’A-
na, con l’esposizione di moduli dell’O-
spedale da Campo aviotrasportabile.
Infine, sarà allestita una cucina da 
campo completa, della Protezione 
Civile del 3° Raggruppamento dell’A-
na, per garantire pasti ai militari e ai 
volontari presenti nella Cittadella.
La Cittadella sarà aperta al pubblico: 
• 	 Giovedì 9 (solo scolaresche) dalle 

10 alle 16
• 	 Venerdì 10 dalle 9 alle 20
•	 Sabato 11 dalle 9 alle 20
•	 Domenica 12 dalle 9 alle 18

Il Villaggio dell’Adunata
Il Villaggio dell’Adunata sarà dislocato 
in diverse zone della città.
La Grande Ristorazione, il Villaggio 
dei Partner e l’Expo del Territorio 
si articoleranno tra Campo Marzo e 
piazza Castello. Altri punti di risto-
ro saranno in piazzale De Gasperi, 
piazza San Lorenzo, contra’ Garibal-
di, contra’ Catena e piazza Matteotti.
Il Villaggio dell’Adunata sarà aperto 
al pubblico:
• 	 Da giovedì 9 a sabato 11 maggio 

dalle 9 alle 24
• 	 Domenica 12 maggio dalle 9 alle 20

Truck food e gadget
Accanto a parco Querini - in viale Ru-
mor e in piazza Araceli - e poi in via-
le dello Stadio, in contra’ Barche, in 
contra’ Burci saranno a disposizione 
Truck food e saranno allestiti gazebo 
per la vendita di gadget dell’Adunata.

Un’Adunata da vivere in compagnia

 Biglietto speciale per il trasporto pubblico
e sconto sulla Vicenza card per visitare i musei 
Per agevolare gli spostamenti degli alpini e dei cittadini 
che vorranno partecipare all’Adunata oltre al potenzia-
mento delle corse degli autobus e dei centrobus, sarà a di-
sposizione un biglietto speciale 
valido dal 10 al 12 maggio su tutti 
gli autobus del trasporto pub-
blico di Svt urbani, extraurbani 
e provinciali al costo di 10 euro.
Il biglietto speciale può essere 
acquistato in tutte le biglietterie 
e rivendite autorizzate Svt oppu-
re online nel sito www.svt.it

Con il biglietto sarà possibile acquistare a tariffa ridotta 
(15 euro anziché 20 euro) la Vicenza card per la visita di 
12 musei e monumenti del circuito museale cittadino: 
Teatro Olimpico, Museo civico di Palazzo Chiericati, Mu-
seo Naturalistico Archeologico, Museo del Risorgimento 
e della Resistenza, chiesa di Santa Corona, Gallerie di Pa-
lazzo Thiene, Museo Diocesano, Gallerie d’Italia - Vicen-
za, Palladio Museum, Basilica Palladiana (mostre escluse), 
Museo del Gioiello e Torrione di Porta Castello. Eccezio-
nalmente la card, che solitamente dura 8 giorni, sarà 
utilizzabile per un anno, fino all’Adunata Alpini di Biella 
2025. Sarà sufficiente esibire il biglietto Svt dotato di qr-
code nelle biglietterie del circuito museale: all’ufficio IAT 
(Informazione Accoglienza Turistica in piazza Matteotti 
12) e in Basilica Palladiana. Saranno inoltre a disposizio-

ne tre ulteriori infopoint 
che, oltre a fornire infor-
mazioni turistiche, ven-
deranno la Vicenza card  e 
saranno collocati in piazza 
Matteotti, a Monte Beri-
co accanto al Santuario e 
all’esterno della stazione 
ferroviaria. 
Teatro Olimpico e Gallerie 
di Palazzo Thiene venerdì 10 e sabato 11 maggio saranno 
aperti dalle 9 alle 22.
www.museicivicivicenza.it
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EVENTI, GUSTO, 
SHOPPING, ARTE 
IN PROVINCIA 
DI VICENZA

Il portale di INFORMAZIONI 
TURISTICHE di Vicenza e provincia.

Luoghi di interesse 
e itinerari GEOLOCALIZZATI 
con schede dettagliate.

I principali EVENTI da vivere.

VISITA IL SITO

WWW.EASYVI.IT
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VENERDÌ 10 MAGGIO	
Apertura ufficiale dell’Adunata
Ore 9:00 	 Alzabandiera - Piazza dei Signori (in collegamento con i 4 sacrari e l’Ortigara)
Ore 9:15 	 Deposizione corona - Piazza dei Signori
Ore 10:30 	 Inaugurazione della Cittadella degli Alpini - Campo Marzo
Ore 18:30 	 Sfilata dei vessilli - da Piazza Castello a Piazza dei Signori
Ore 19:00 	 Sfilata dei gonfaloni, del Labaro Ana, del vessillo della Sezione di Vicenza “Monte Pasubio” e della 

Bandiera di guerra - da Piazza Castello a Piazza dei Signori
	 A seguire discorso di benvenuto del sindaco di Vicenza - Piazza dei Signori
	 A seguire onori alla Bandiera di guerra e ai gonfaloni - Piazza dei Signori

SABATO 11 MAGGIO	
Ore 10:00 	 Incontro tra il presidente nazionale, le Sezioni all’estero, le delegazioni Ifms e i militari stranieri (su 

invito) - Teatro Olimpico
Ore 13:00 	 Lancio di paracadutisti - Parco Querini
Ore 16:00 	 Messa - Duomo di Vicenza
Ore 17:30 	 Sfilata con il Labaro Ana e il vessillo della Sezione di Vicenza “Monte Pasubio” - da Piazza Duomo al 

Teatro Olimpico
Ore 18.00 	 Saluto del sindaco di Vicenza, del presidente della Regione, del presidente della Provincia e del 

presidente nazionale (su invito) - Teatro Olimpico 

DOMENICA 12 MAGGIO	
Ore 8:00 	 Ammassamento
Ore 8:45 	 Onori alla massima autorità
Ore 9:00 	 Inizio sfilata
	 A seguire Passaggio della stecca con la città di Biella - Viale Roma
	 Ammainabandiera - Viale Roma
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Vicenza, 10-12 maggio 2024 - 95ª Adunata Nazionale Alpini

Il programma 

  Gli orari sono indicativi e potrebbero subire variazioni - www.adunatalpini.it







1° SETTORE “A”	
presumibile inizio sfilamento ore 9
•	 1ª fanfara militare 
•	 Reparti alpini di formazione con 

bandiere 
•	 Gruppo ufficiali e sottufficiali Truppe 

alpine in servizio
•	 Bandiera città di Vicenza decorata con 

2 Medaglie d’oro al valor militare
•	 Gonfalone Provincia di Vicenza 
•	 Gonfalone Regione Veneto 
•	 Gonfaloni vari Comuni 
•	 Autorità 
•	 IFMS 
•	 Nastro Azzurro 
•	 UNIRR 
•	 Labari Associazioni d’arma 
•	 Rappresentanza Croce Nera 
•	 Rappresentanza Crocerossine 
•	 Rievocatori storici 
•	 Campi scuola 
•	 Rappresentanza atleti paralimpici 

alpini

1° SETTORE “B”	
•	 2ª fanfara militare 
•	 Picchetto militare in armi 
•	 Labaro dell’Associazione Nazionale 

Alpini con Consiglio Direttivo 
Nazionale

•	 Alpini decorati, mutilati e invalidi su 
automezzi 

•	 Premio fedeltà alla montagna 
•	 Striscione Alpiniadi 
•	 Operazione Albatros 
•	 Rappresentanza equipaggio Nave 

Alpino
•	 Rappresentanza Protezione Civile 
•	 Rappresentanza Sanità Alpina 
•	 Rappresentanza Servizio d’Ordine 

Nazionale 

2° SETTORE ESTERI 	
presumibile inizio sfilamento ore 9:30
•	 Alpini di Zara-Fiume-Pola 
•	 Sezioni all’estero Sud Africa - 
	 Argentina - Australia - Brasile - 
	 Canada  - New York - Cile - Uruguay - 

Belgio Lussemburgo - Gran Bretagna -
	 Nordica - Germania - Danubiana - 

Svizzera - Francia

3° SETTORE	
presumibile inizio sfilamento ore 10
•	 Protezione Civile 4° Raggruppamento
•	 Centro-Sud, Isole: Sicilia - Sardegna -
	 Napoli Campania e Calabria - Bari - 

Puglia e Basilicata - Molise - Latina -
	 Roma - Abruzzi - Marche - Massa 

Carrara - Alpi Apuane - Pisa - Lucca - 
Livorno - Firenze

4° SETTORE	
presumibile inizio sfilamento ore 11
•	 Protezione Civile 1° Raggruppamento
•	 Valle d’Aosta: Aosta 
•	 Liguria: Imperia - Savona - Genova -
	 La Spezia 
•	 Piemonte: Cuneo - Val Susa - Saluzzo -
	 Pinerolo - Ceva  - Mondovì - 

Domodossola - Torino - Ivrea - Intra  -
	 Omegna - Biella - Vercelli - Valsesiana -
	 Acqui Terme - Casale Monferrato -
	 Alessandria - Asti - Novara 

5° SETTORE	
presumibile inizio sfilamento ore 14
•	 Protezione Civile 2° Raggruppamento
•	 Emilia Romagna: Piacenza - Parma -
	 Reggio Emilia - Modena - Bolognese 

Romagnola
•	 Lombardia: Luino - Valtellinese -
	 Varese - Como - Colico - Pavia - Milano -
	 Monza – Lecco - Bergamo - Cremona -
	 Mantova - Salò “Monte Suello” - 
	 Brescia  - Vallecamonica 

6° SETTORE	
presumibile inizio sfilamento ore 16
•	 Protezione Civile 3° Raggruppamento
•	 Friuli Venezia Giulia: Carnica - 
	 Cividale  - Udine - Palmanova - 
	 Gemona - Trieste - Gorizia - Pordenone
•	 Trentino Alto Adige: Alto Adige - 

Bolzano - Trento 
•	 Veneto: Cadore – Belluno - Feltre - 
	 Valdobbiadene - Vittorio Veneto -
	 Conegliano - Treviso - Venezia -
	 Padova - Verona - “Monte Ortigara” 

Asiago - “Monte Grappa” Bassano 
	 del Grappa - Marostica - Valdagno

7° SETTORE	
presumibile inizio sfilamento ore 19
•	 Vicenza “Monte Pasubio”
•	 Gonfalone Città di Biella 
•	 Vessillo Sezione di Biella con 

Consiglio Direttivo Sezionale
•	 Striscione “Arrivederci a Biella nel 

2025” 
•	 Gruppo di 152 bandiere 
•	 Rappresentanza Servizio d’Ordine 

Nazionale18
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Ordine sfilamento di domenica 12 maggio
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Via dei Mille, 167  36100  VICENZA
Tel. 0444 291539 info@fossasrl.it  www.fossasrl.it
Disponibili per consulenze tecniche, finanziamenti, pratiche Enea.

I nostri partners:
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IL  
12 maggio, al calar della sera, la città e la provincia di 
Vicenza erano ancora attonite per lo spettacolo che 
la grandiosa Adunata degli Alpini aveva loro offerto.

L’avvenimento, tanto atteso e tanto desiderato, era passa-
to non come il ciclone devastatore paventato da qualcuno, 
ma come una stimolante ventata di primavera, tranquilla 
e divertente. Le migliaia di vicentini 
moltissimi dei quali avevano assistito 
ed applaudito per tutte le otto ore, se 
ne tornavano a casa felici e rincuorati 
per il comportamento, l’educazione e 
lo spirito degli Alpini non nuovi ad at-
teggiamenti di allegria e di giovialità, 
ma anche di serietà, di compostezza e 
di fierezza.
L’Adunata ha rappresentato la ricon-
ferma di una tradizione che la gente 
ha compreso ed apprezzato ed il com-
mento più comune era: «peccato che 
sia finita! chissà quando si ripeterà!».
Nei giorni della settimana precedente 
la macchina organizzativa aveva gira-
to al massimo affrontando e risolven-
do, talvolta anche in pochi minuti, i 
problemi più imprevisti non ultimo 
quello di sistemare al riparo tanti alpi-
ni in difficoltà per l’imperversare del 
maltempo.
La sede di Viale D’Alviano ed il Centro 
Operativo del Salone Cristallo hanno 
dimostrato l’altissimo grado di efficienza che l’apparato or-
ganizzativo, curato fin nei più piccoli particolari, aveva stu-
diato e predisposto da mesi servendosi della più moderna 
tecnologia. Tutti i servizi hanno funzionato a dovere; dalla 
Mostra Alpina alle Staffette dei Sacrari, dalla Rassegna dei 
Cori allo spettacolo delle Pro-Loco, dalla Messa in Catte-

drale alle varie cerimonie e incontri, dall’imbandieramen-
to al transennamento, dal rispetto delle aree verdi ai posti 
di pronto soccorso e di ristoro, dai posti tappa ai parcheggi 
e campeggi, ecc. Tutto è filato per il meglio e gli apprezza-
menti che ci sono giunti da ogni parte costituiscono il pre-
mio più gradito all’impegno profondo e tenace di un anno 

di lavoro. Lo stesso Presidente della Repubblica che ci ha 
onorati della sua altissima presenza e che gli Alpini hanno 
applaudito e incoraggiato a proseguire nella sua opera di 
rinnovamento delle istituzioni, ha desiderato esprimere in 
una lunga lettera il suo compiacimento per l’ottima riuscita 
della manifestazione e per il significativo esempio di civil-

tà offerto non soltanto ai vicentini, ma 
alla nazione intera. Dobbiamo dare at-
to anche a coloro che con motivazioni 
diverse nutrivano dubbi sulla fattibilità 
di un simile raduno a Vicenza temendo 
chissà quali disagi, danneggiamenti o 
provocazioni, hanno avuto l’onestà di 
ammettere l’imprudenza dei loro so-
spetti ed hanno riconosciuto di aver 
sottovalutato gli Alpini, la loro serietà 
e la loro capacitò organizzativa. Se l’A-
dunata è stata per tanta gente uno spet-
tacolo indimenticabile, ricordiamoci 
che ben più importante è il significato 
e l’insegnamento che si può dedurre. 
Tutte le migliaia di persone convenute 

“Peccato che sia finita.
Chissà quando si ripeterà”

Con queste parole Giovanni Dalla Vecchia raccontò 
dalle pagine dell’ “Alpin fa grado” l’Adunata del 1991

Segue a pagina 23

* Francesco Cossiga, Presidente della Repubblica, e Leonardo Caprioli, 
Presidente Nazionale dell’ANA nel 1991.

Fo
to

: S
ez

io
ne

 A
NA

 V
ic

en
za

 M
on

te
 Pa

su
bi

o

Foto: Sezione ANA Vicenza M
onte Pasubio



22

PU
BB

LIC
ITÀ

LA
 CI

TT
À D

I V
ICE

NZ
A

03
/24

Strutture prefabbricate in c.a.
per l’edilizia industriale,
direzionale, artigianale,
commerciale, logistica
ed agricola

AGENTE PER VICENZA E PROVINCIA
Geom. GIANLUCA BOESSO
C.: +39 335 7775209

M.: g.boesso@tesisystem.it

T.: +39 0444 946633    F. +39 0444 946133

Via Volta, 7 - 36010 Monticello Conte Otto (VI)

PITTURE EDILI E
CIVILI INDUSTRIALI
OPERE IN CARTONGESSO

DECORAZIONI E TINTEGGIATURE
INTERNI ED ESTERNI

TINTEGGIATURA E FINITURA TRAVI 

LAVORAZIONI IN RESINA

RIVESTIMENTI TERMICI A CAPPOTTO

CARTE DA PARATI • CARTONGESSO

COSTRUZIONI PARETI - FACCIATE A SECCO

INSTALLAZIONE PORTE TAGLIAFUOCO

Via Rovereto, 5 - Costabissara (VI) -  Tel. 0444.971680
info@lmpitture.it - LMSRL -LMSRL www.lmpittureedili.com

HOTEL LA TERRAZZA
Via Rossi, 86 - 36100 Vicenza

Tel. 0444 283428 - Fax 0444 291427
info@laterrazzahotelvicenza.com

www.laterrazzahotelvicenza.com

TAVOLI E LAVELLI INOX NUOVI ED USATI 

AFFETTATRICI

CELLE FRIGORIFERE 
Tel. 0444.239233 - info@arredamentign.com
www.arredamentign.com
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a Vicenza hanno dimostrato che si può 
essere allegri, bonaccioni e scherzosi e 
nello stesso tempo comportarsi da per-
sone civili, corrette ed educate. Le vie e 
le piazze pulite che sorprendentemen-
te i vicentini hanno trovato il lunedì 
successivo sono la più eloquente rispo-
sta a chi non ci conosceva abbastanza.
Nella giornata di sabato che precedeva 
la grande sfilata, fra il tripudio dei tri-
colori ed il suono delle fanfare, il tutto 
rallegrato da un promettente ristabili-
mento meteorologico, Vicenza appa-
riva trasformata. I volti sorridenti ed 
il senso di soddisfazione e di serenità 
che trasparivano dagli occhi di gran-
di e piccini ci facevano dimenticare le 
preoccupazioni e le difficoltà quotidiane.
Stavamo vivendo un momento magico di speranza nella 
vita. Ma, ad ammonire chi ci guida a non privare la gente 
del gusto di vivere serena ed in pace, è stata la sfilata di do-
menica. Negli sguardi fieri, nei volti contratti e decisi degli 

Alpini – quelli stessi che poche ore prima sembravano ra-
gazzini in vacanza – si leggevano la risolutezza e la volontà 
di uomini che sanno dare senza nulla chiedere ma che non 
sopportano le ingiustizie, il disordine e la superficialità che 
ci travagliano ormai da troppo tempo. Ecco perché sfilando 
davanti al  palco delle autorità lanciavano chiari messaggi 
diretti al Presidente Cossiga ed ai Ministri presenti per in-
vitarli ad una maggiore fermezza e al rispetto della legalità 
a tutti i livelli.
Le Adunate Alpine costituiscono un salutare bagno d’ita-
lianità inteso come vivificazione e rafforzamento dei valori 
di patria e fratellanza. Abbiamo visto volti di gente anzia-
na e giovane rigati dalle lacrime di commozione, abbiamo 
sentito il cuore sobbalzare alle vibranti rievocazione dello 
speaker, abbiamo sentito gente abitualmente fredda e com-
passata gridare “Viva gli Alpini”. E ciò perché in quel mo-
mento gli Alpini rappresentavano quel “qualche cosa” che 
la società moderna ci ha tolto o ha fatto di tutto per toglierci. 
Ecco perché gli Alpini sono considerati la parte sana della 
nazione ed il presidente Cossiga lo ha perfettamente reca-
pito affermando che è su questa gente forte e determinata 
che si ripongono le speranze del nostro domani. Altro che 
riduzione delle Truppe Alpine!
Ora che stiamo valutando il bilancio assolutamente positivo 
della grande settimana alpina, ringraziamo la gente, tutta la 
gente che ci è stata vicina ed ha apprezzato il nostro sforzo 
in maniera assi lusinghiera. Molte persone, anche di ceto 
culturale più elevato, si sono espresse nei nostri confronti 
con termini inusuali. Ci è stato detto di aver dato una “le-
zione di civiltà”. Non sta a noi affermarlo anche se certa-
mente il complimento ci inorgoglisce, ma è vero che quanto 
abbiamo dato a Vicenza non sarà facilmente dimenticato. 
Noi siamo convinti di aver reso un servizio alla nostra cit-
tà, di aver contribuito a diffondere l’immagine di una città 
ospitale, seria, industriosa, ricca d’arte e di cultura e di aver 
favorito il rilancio turistico. Di tutto questo, senza falsa mo-
destia, crediamo di poterci vantare. Sta ora alle nostre au-
torità, agli operatori economici ed a quanti amano la nostra 
terra a non dissipare i frutti della grande Adunata Alpina. 
Noi restiamo quelli di prima, semplici, attivi e disponibili. 
Come non ci eravamo spaventati di fronte alle enormi dif-
ficoltà organizzative, ora non ci montiamo la testa per il 
brillante esito e certamente non chiediamo riconoscimen-
ti o prebende per quello che abbiamo realizzato. Crediamo 
nel dovere di ognuno di operare per il bene di tutti ed a tale 
principio finora ci siamo attenuti perché questo è il nostro 
convincimento.

Tratto dal Notiziario della Sezione di Vicenza 
“Alpin fa grado”, 3 luglio 1991

 Giovanni Dalla Vecchia
Giovanni Dalla Vecchia è stato presidente della Se-
zione di Vicenza dal 1986 al 1995 ed è "andato avanti" 
nel 2010. Oltre che per l’Adunata del ‘91 è ricordato 
per il restauro del Torrione in viale D’Alviano, diven-
tato sede della Sezione, completato nel 1989. 
Nella foto dalla Vecchia con accanto l’alfiere, Lucia-
no Cherobin poi presidente della sezione Ana Vicen-
za e vicepresidente nazionale Ana. 

Segue da pagina 21
Foto: Sezione ANA Vicenza M

onte Pasubio
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È  
particolarmente ricca la proposta di mostre a tema alpino 
per questa Adunata, e tutte ad ingresso libero. 

Chiostro di San Lorenzo 	
(piazza San Lorenzo)	
Le donne nelle guerre italiane (27 aprile-19 maggio)
a cura di Bruno Mioni 
Un omaggio al contributo silenzioso ma potente fornito in pe-
riodo bellico da tutte quelle figure femminili che hanno ser-
vito la patria nel sociale, nel territorio, nel lavoro, nella sanità 
e nell’assistenza. Dalle maestre alle operaie, dalle madrine di 
guerra alle crocerossine e molte altre pedine invisibili ma in-
sostituibili nella maledetta scacchiera del conflitto…  
Intrecci di Pace (10-12 maggio)
A cura di Come un incantesimo, in collaborazione con coopera-
tiva Bizzart
Con le donne, per le donne. Dopo il grande successo del ca-
pitolo vicentino della celebre operazione VivaVittoria, con il 
sostegno degli Assessorati alla Pace e alle Pari Opportunità ar-
riva ora un giardino fiorito a sostegno de Il sogno di pace degli 
Alpini con la proposta di manufatti a tema alpino, a favore di 
laboratori di educazione alla nonviolenza nelle scuole. 
 
Le Gallerie di Palazzo Thiene	
(via San Gaetano Thiene, 11) 
Un poker di mostre che inquadrano, con prospettive e forme 
diverse (dalla fotografia al dipinto, passando per reperti recu-
perati sul campo), la figura storica dell’Alpino.
La battaglia dell’Ortigara (27 aprile-19 maggio)
a cura di Ruggero Dal Molin e Stefano Aluisini
Una rassegna fotografica pensata ad hoc per l’Adunata di 
Vicenza e dedicata alla battaglia che più di tutte consacrò il 
valore degli Alpini. Una selezione di immagini fortemente 
evocative, di grande formato, provenienti da importanti ar-
chivi fotografici e dalle Collezioni dell’Archivio Storico Dal 
Molin e Aluisini. Un percorso nella Memoria e nel mito delle 
Penne Nere.
I valori Alpini nei 152 anni dalla Costituzione
a cura di Gianni Periz
Percorso storico-culturale che attraverso immagini, unifor-
mi, militaria, documenti e oggetti ricorda alla società odierna 
il sacrificio delle tante Medaglie al Valore Militare assegnate 
agli Alpini eroicamente caduti. Dal Tenente Umberto Masot-
to (1896) al Caporale Matteo Miotto (2010) si tramanda l’es-
senza dello spirito militare alpino: lealtà, onore e sacrificio 
personale.
Gli Alpini nella Prima Guerra Mondiale
a cura del Museo Nazionale Storico degli Alpini 
Immortalati su roll up, scorrono i luoghi-simbolo della Grande 
Guerra, in particolare i monti più cari agli Alpini: dal Monte 
Nero all’Adamello, spaziando tra Ortles e naturalmente Pa-
subio e Ortigara. Testi sintetici ma incisivi commentano le 
immagini evocative e raccontano le gesta dei nostri valorosi 
Alpini.
Ubaldo Oppi pittore Alpino
a cura di Daniela Sartori e Gianni Periz
Oppi (Bologna 1889-Vicenza 1942), famoso pittore, fra gli ini-
ziatori del movimento artistico del Novecento, è considerato 
uno dei maggiori esponenti del Realismo magico. Tenente 
degli Alpini nel Battaglione Monte Berico, ferito ben 4 volte in 
battaglia, dipinse e disegnò anche in battaglia e in prigionia. In 
mostra disegni e quadri autografi, cartoline, foto e dei piccoli 
disegni fatti al fronte.

Musei e mostre: la cultura abbraccia gli alpini

Segue a pagina 27

Stamperia d’Arte Busato	
(contra' Porta Santa Lucia, 38)
Gli Alpini e Vicenza (4-19 maggio)
a cura di Galliano Rosset
Nell’antica bottega vicentina, una personale del pittore e di-
segnatore (ma anche ceramista, storico, scrittore, scenogra-
fo e tanto altro) alpino Galliano Rosset. Profondo conoscitore 
della cultura popolare berica e veneta, è anche l’autore delle 
speciali cartoline postali di questa Adunata. In mostra oltre 
40 tra acquerelli e litografie sullo stretto legame tra la città e 
i suoi Alpini.

Oratorio dei Proti	
(contra' Oratorio dei Proti, 3)
Il Profugato nel Vicentino e oltre (4-19 maggio)
a cura di Tiziano Zigiotto 
Un altro risvolto della guerra, un altro genere di ferita. Im-
magini, documenti e testimonianze raccontano il dramma 
dell’abbandono, nella primavera del 1916, in seguito alla Stra-
fexpedition, dell’Altopiano di Asiago da parte della popola-
zione, rifugiata nei Comuni e paesi del Basso Vicentino. Una 
storia di accoglienza, ma anche di difficoltà di integrazione.

Palazzo Cordellina 	
(Biblioteca Civica Bertoliana-contra' Riale, 12)
Lontani da ogni bene, dispersi nel silenzio, prossimi 
alle stelle. In viaggio con Giulio Bedeschi e le Centomila 
gavette di ghiaccio (4 maggio-2 giugno)
a cura delle Biblioteca Civica Bertoliana 
Il titolo è una frase di Bedeschi, medico, scrittore e ufficiale 
della Julia, che descrive la sofferenza, l’orrore e l’irrazionalità 
della guerra. In mostra, le fotografie originali che illustrano il 
romanzo Centomila gavette di ghiaccio dello scrittore vicen-
tino, commentate da brevi passi del romanzo. Un viaggio nel 
gelido orrore bianco della steppa russa nell’inverno 1942-43, 
per ricordare la disperata marcia di centomila poveri disgra-
ziati in fuga verso Ovest.

Chiostri di Santa Corona	
(contra' Santa Corona, 2)
La guerra fra i ghiacci dell’Ortles (4-19 maggio)
a cura di Giuseppe Magrin 
Una trentina di pannelli con foto d’epoca selezionate per riper-
correre una delle pagine più eroiche della guerra alpina che, a 
fine agosto 1917, portò alla riconquista della Cima del Trafojer 
(3.553 m), nel gruppo dell’Ortles. Si trattò di un episodio em-
blematico del valore alpinistico-militare delle Truppe Alpine.

Villa Lattes 	
(via Paolo Thaon di Revel, 44)
Gli Alpini su La Domenica del Corriere (3-12 maggio)
a cura di Gian Paolo Marchetti 
Dalla collezione personale di Marchetti, si ammirano le stam-
pe originali di un centinaio di copertine de La Domenica del 
Corriere. A firma del pittore arzignanese Achille Beltrame, 
divenuto famoso proprio per le sue illustrazioni sullo storico 
supplemento settimanale del quotidiano nazionale, raccon-
tano la storia degli Alpini dal 1899 al 1945. In mostra anche 
altre pubblicazioni. 
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hubergroup Italia Spa
Via G. Marconi 12-14-16-18 - Bolzano Vicentino - 0444 250000
Filiale di Milano - Via Galvani, 27/A - Settimo Milanese - 02 89876001
it.info@hubergroup.com - www.hubergroup.com

MAROSTICA GIUSEPPE ROTTAMI S.P.A.
Via dell'Artigianato, 45 - 36050 Bressanvido (VI), Italia
tel. +39 0444 660125 - info@mgmarosticagroup.it mgmarosticagroup.it

TRASFORMIAMO I RIFIUTI,
DANDO NUOVA VITA AI MATERIALI  
NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE,
DELLA COMUNITÀ E DEL PIANETA
PER ESSERE SEMPRE PIÙ SOSTENIBILI

FABBRICA ARTIGIANALE
MATERASSI DI ALTA QUALITÀ

DAL 1943

S H O W  R O O M
COSTABISSARA - Strada Prov.le Pasubio, 10/B - Tel. 0444.97.15.15

SCHIO - Viale dell’Industria, 45 - Tel. 0445.511.577

S E D E  D I  P R O D U Z I O N E
SCHIO - Via L. Muratori, 2 - Tel. 0445.52.44.21

info@rober�ex.it - www.polveredistellematerassi.it
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Villa Tacchi 	
(viale della Pace, 89)
IFMS-International Federation of Mountain Soldiers 
(4-12 maggio)
a cura di Alessio Granelli 
La Federazione Internazionale Soldati della Montagna riuni-
sce le associazioni nazionali di soldati -in armi, congedati, nel-
la riserva o a riposo- con specifico addestramento montanaro. 
L’Italia vi è rappresentata dall’ANA. La mostra documenta la 
mission dell’IFMS: mantenere la pace nella libertà, tutelare i 
diritti dell’uomo, onorare la memoria dei caduti, mantenere 
un legame tra soldati di montagna, trasmettere il valore del 
rispetto alle future generazioni.

Cittadella degli Alpini 	
(Campo Marzo)
Il valore degli Alpini (9-12 maggio)
a cura del Museo Nazionale Storico degli Alpini 
In una tenda da campo, non solo l’esposizione di reperti storici 
ma una mostra su roll up su alcuni degli episodi e delle vicende 
più emblematici che hanno visto protagonisti, ed eroi, figure 
leggendarie (ma non solo) delle Penne Nere. Dalla lontana fon-
dazione del corpo fino alle più recenti operazioni internazio-
nali, una lunga storia scritta con valore, sacrificio ed eroismo 
in luoghi in cui occorreva sopravvivere non solo al nemico. 

Vetrine del centro 	
Il nostro passato alpino (4-12 maggio)
a cura di Vittorio De Bortoli e Remo Damiani 
Mostra fotografica sulla vita militare anni ’70.

Museo del Risorgimento e della Resistenza 	
(viale X Giugno, 115)
Bis di mostre
Maurizio Lazzaro de’ Castiglioni, un Alpino con un 
posto nei Giusti (10-12 maggio)
a cura di Mauro Azzi
Mostra dedicata all’alto ufficiale che salvò numerosissimi 
ebrei dalla deportazione nella Francia di Vichy del 1940.
“Giuliano Gozi alpino Sanmarinese” (10-12 maggio)
a cura di Paola Barbara Gozi
Mostra dedicata alla storia di Giuliano Gozi, studente univer-
sitario Sammarinese, volontario nella guerra '15-'18 a fianco 
dei “fratelli italiani”, Tenente pluridecorato nel 3° Reggimento 
degli Alpini.

Santuario di Monte Berico 	
(viale X Giugno, 87)
Bis di mostre.
ONUMOZ-Operazione Albatros (10-12 maggio)
a cura di Giorgio Gallino
La mostra ripercorre la missione dell’ONU ONUMOZ (1993-
94), l’Operazione ALBATROS 30 anni dopo attraverso foto-
grafie, striscioni, manichini, ricordi degli Alpini che vi hanno 
partecipato.
4° Regg. Alpini Paracadutisti Ranger (10-12 maggio)
A cura dell’Ass.ne Nazionale Alpini Paracadutisti Ranger
Mostra di dipinti dove si evidenziano alcuni momenti storici e 
contemporanei di quello che era il passato ma anche il presen-
te del 4° Reggimento Alpini Paracadutisti Ranger, rappresen-
tazioni di momenti di ardimento, di vita addestrativa e opera-
tiva  del reparto, viva testimonianza degli Alpini di ieri e degli 
Alpini Paracadutisti Ranger, degni del loro glorioso passato.

FUORIPORTA

Museo Civico delle Forze Armate 	
(Montecchio Maggiore-via del Lavoro, 66)
Tra penne e pennelli (fino al 26 maggio)
a cura di Stefano Guderzo 
Attraverso le relative opere, si racconta il forte legame tra i 
vicentini Giulio Bedeschi e Giovanni Magrin: amici, Alpini e 
artisti. Il primo, reduce dalla campagna di Russia, era medico 
e scrittore; il secondo, arruolato nel Val Leogra, artista e proli-
fico pittore. In mostra –assieme a reperti e cimeli- venti quadri 
realizzati da Magrin in concomitanza con la pubblicazione 
di Centomila gavette di ghiaccio di Bedeschi, dalle cui righe 
il pittore trasse ispirazione. Nei giorni dell’Adunata mostra 
aperta fino alle 23.00
 
Galleria Achille Beltrame 

(Arzignano-piazza Libertà, 12)
La vita e la storia del grande illustratore de La 
Domenica del Corriere (10-12 maggio)
a cura di Giuseppe Dal Ceredo e Daniela Repele 
Apertura straordinaria della Galleria che ospita la mostra per-
manente delle tavole del pittore arzignanese, famoso soprat-
tutto per le copertine realizzate 
per il celebre supplemento del 
Corriere della Sera, dal primo 
(1899) all’ultimo (1945) numero. 
Visita guidata gratuita per tutto 
il periodo dell’Adunata.

Segue da pagina 25
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IL progetto Pop/Beat, Italia 1960-1979 rac-
conta un periodo storico fortemente 
orientato all’ottimismo, soprattutto 

nella sua fase iniziale, caratterizzato da una 
carica costruttiva senza precedenti, 
collegata al boom economico che 
l’Italia vive in quegli anni: è an-
che il periodo del baby-boom, 
del forte incremento demo-
grafico, in Italia si fanno 
figli e si spera in un futuro 
dai contorni positivi: non 
casualmente nel 1960 esce 
il film-culto di quegli an-
ni, ovvero La Dolce Vita di 
Fellini. 
Le oltre cento opere espo-
ste di 35 artisti rispondo-
no perfettamente allo slo-
gan scelto come sottotitolo 
per il progetto: Liberi di so-
gnare e infatti la mostra è 
caratterizzata da una forte 
impronta coloristica, da una 
riconoscibilità diretta, da una 
spettacolarità all’insegna della voglia 
di vivere che stimola l’immaginario ol-
tre ogni limite possibile, declinato nelle 
sensibilità individuali degli artisti.
Ma, per la prima volta a livello nazionale, 
la Pop italiana viene messa in collegamento con la lette-
ratura Beat, all’insegna di quel sentire comune che ca-
ratterizzerà un’intera generazione di artisti, musicisti 
e letterati. Sentire comune che rivendicherà una forte 
richiesta di libertà, d’indipendenza, all’insegna di quel-
la “contestazione” che chiederà un rinnovamento dalle 
fondamenta delle istituzioni, della scuola, della famiglia, 
del lavoro. Speranza che andrà delusa, avviandosi verso 
quella deriva del terrorismo e della diffusione delle dro-
ghe pesanti degli anni ’70. All’interno del movimento 
Beat, per la prima volta si racconta anche l’Antigruppo 
siciliano, animato da una grande volontà di emancipa-
zione delle fasce sociali più disagiate attraverso la poesia, 
all’insegna di una inesausta generosità verso gli umili e 
i meno abbienti.

Ma il messaggio originario degli anni ’60 non dev’essere 
solo un’incursione nella memoria collettiva: può e deve 
diventare uno stimolo alla positività, alla voglia di fare e 
di mettersi in discussione, a quel modo di condividere 
le esperienze in modo costruttivo e generoso, evitando 
l’isolamento e l’individualismo sfrenato che non porta 
alla comunione, divide e rende infelici.
Pop/Beat, Italia 1960-1979 è un progetto sincero, diretto, 
colorato, comprensibile, adatto a tutte le età e a tutti i 
livelli culturali, senza alcuna distinzione, all’insegna di 
quel Liberi di Sognare che non vuole essere solo uno slo-
gan ma un invito costruttivo alla condivisione. 

Il curatore
Roberto Floreani
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POP/BEAT, ITALIA 1960-1979
Liberi di sognare

 Tutti i dettagli della mostra in Basilica Palladiana 
In Basilica palladiana è aperta la mostra “POP /BEAT, Italia 1960-1979. Liberi di Sognare”: 
venerdì 10 e sabato 11 maggio dalle 10 alle 22, domenica 12 maggio dalle 10 alle 18 (ultimo 
ingresso un’ora prima della chiusura). 
Chi si presenterà all’ingresso con un cappello da alpino durante i tre giorni dell’Adunata 
avrà il biglietto ridotto a 11 euro anziché l’intero a 13 euro. 
Nella terrazza panoramica, che offre un affaccio unico sulla città, sarà aperto anche il ser-
vizio bar, venerdì e sabato dalle 19 all’una, domenica dalle 18.30 alle 23. 
Accanto alla terrazza, nella Domus comestabilis, sono esposte 10 prime pagine del Giornale 
di Vicenza con gli eventi più significativi degli anni ‘60 e ‘70.



Il pallet  espresso
per l’Italia e l’Europa  

 

Più di 30 anni di
esperienza al tuo servizio

Santorso -VI 
Via dell’Olmo - Z.I.
Tel. 0445 511182 - Fax 0445 519903

commerciale@trasportinanto.it

www.trasportinanto.it trasporti nanto

Nuovi spazi
logistica e deposito

L’ Adunata nazionale degli alpini che avrà come motto “Il 
sogno di Pace degli Alpini”, è l’occasione per promuove-
re una raccolta fondi per il progetto di educazione alla 

pace e alle pari opportunità rivolto alle giovani generazio-
ni, “Intrecci di Pace”. L’idea nasce dagli assessorati alla 
pace e alle pari opportunità con l’Associazione nazionale 
alpini e le realtà del territorio tra cui l’associazione Come 
un incantesimo e la cooperativa sociale Bizzart. Gli ogget-
ti realizzati a mano verranno esposti e ceduti a fronte di 
un’offerta consapevole durante i giorni dell’Adunata nel 
chiostro di San Lorenzo. La somma raccolta andrà a finan-
ziare progetti educativi inseriti nel Poft (Piano dell’offerta 
formativa territoriale) e dedicati a specifici temi quali la 
gestione nonviolenta dei conflitti, l'educazione all’affetti-
vità, al contrasto degli stereotipi e al rispetto delle diffe-

renze. Per partecipare alla creazione del giardino fiorito 
l’associazione Come un incantesimo propone appunta-
menti settimanali fino al 30 aprile. 
Per informazioni e adesioni: comeunincantesimo@gmail.
com; 3803755448. 
La cooperativa Bizzart ha rea-
lizzato tutorial per la predispo-
sizione dei pompon floreali e di 
altri manufatti (coccarde tri-
colori, penne segnalibro), che 
si possono visionare nel sito 
www.bizzart.org. I contenitori 
che si trovano nelle scuole, uti-
lizzati per la raccolta delle crea-
zioni, sono donati da Ecozema.
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Educare ad una cultura 
di pace e pari opportunità
"Intrecci di pace” per creare un giardino fiorito 
al chiostro di San Lorenzo, dal 10 al 12 maggio






